
 

 

BRASILE: BRASILE: MINI “BOOM” PER LE COMMODITIES 
L’aumento delle quotazioni internazionali delle sementi causerà vari problemi, tuttavia non ci si aspetta una crisi 
“agroinflazionaria” globale. Le quotazioni del mais hanno chiuso il mese di luglio con una valorizzazione del 35,5% 
rispetto al mese precedente nella Borsa di Chicago. Nel caso del grano, la media dello scorso anno è stata del 
29,6% superiore a quella di giugno, mentre per la soia l’aumento è stato del 14,9%. Sono variazioni che 
raramente si vedono a Chicago. 
Nel mercato della soia, si tratta del maggiore aumento delle medie mensili da marzo del 2005; in quello del mais, 
dal giugno del 1988 e, in quello del grano, da agosto del 1973. 
Pressioni al rialzo hanno ripreso forza nei prezzi della carne di pollo e suina presso i grossisti brasiliani in risposta 
all’aumento del mais e a quello della farina di soia, principali materie prime per la produzione dell’alimentazione 
animale. Questo andamento, tuttavia, sarà contenuto grazie al comportamento della carne bovina, che deve 
mantenersi a prezzi bassi grazie all’aumento dell’offerta del bestiame da abbattere. Per far fronte all’aumento dei 
costi, i produttori di pollami e di suini stanno riducendo la produzione. Gli effetti di questo scossone dovrebbero 
riflettersi nei supermercati e sugli indici dell’inflazione, che ancora non hanno contabilizzato tutte le conseguenze 
degli aumenti che si sono verificati all’ingrosso. 
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